
Riparti  Piemonte:  confronto
Regione-Comune di Torino
Il Consiglio ha invitato il sindaco di Torino per un’audizione
sulle misure del Riparti Piemonte e per un confronto con il
Comune e la Città metropolitana. Così oggi Chiara Appendino ha
partecipato alla Prima Commissione per le consultazioni sul
Ddl 95.

Un incontro che, come ha spiegato il presidente della Prima
Carlo Riva Vercellotti, “si è svolto sulla base del rispetto
tra  istituzioni  e  del  dialogo.  Le  osservazioni  del  primo
cittadino e quelle giunte dalle autonomie locali del Piemonte
sono molto utili e saranno tenute nella giusta considerazione
nel dibattito in corso”.

La sindaca ha ringraziato per la celerità con cui sono stati
approvati dal Consiglio regionale i bonus per le categorie
economiche, “in un momento complesso per la tenuta sociale dei
nostri territori”. Appendino si è detta infatti preoccupata
per le nuove povertà e ha espresso il timore “che le città
possano trasformarsi in bombe sociali”. Per questo ha chiesto
alla Regione di incrementare i fondi nazionali sui “Buoni
spesa”, in modo da poter meglio gestire le emergenze che si
stanno verificando in molti nuclei familiari. Un problema che
riguarda anche il pagamento degli affitti, “e che dobbiamo
risolvere se non vogliamo assistere al boom degli sfratti e a
dover  inserire  in  un  percorso  di  edilizia  pubblica  già
complicato nuove famiglie”.

Appendino si è detta poi concorde sull’obiettivo di rilanciare
l’urbanistica, ma ha manifestato alcune perplessità tecniche
sulle norme all’esame del Consiglio regionale. In particolare
si è detta preoccupata che la riduzione del costo degli oneri
sociali  possa  scaricarsi  sui  Comuni,  e  ha  chiesto  che  si
definiscano  procedure  sull’utilizzo  del  fondo  regionale  in
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grado di scongiurare questa possibilità. Perplessità anche su
alcune  nuove  regole  per  semplificare  gli  appalti,  “che
rischiano di rallentarli perché potrebbero essere oggetto di
ricorsi”.

Le procedure delle consultazioni in Commissione non prevedono
un dibattito tra consultato e consiglieri, che possono solo
fare domande. Il capogruppo di Fi Paolo Ruzzola ha tenuto però
a  rassicurare  la  sindaca  di  Torino  sulla  volontà  di  dare
risposte nel dibattito consiliare ai temi da lei toccati:
“Stiamo  verificando  con  la  Cassa  depositi  e  prestiti  la
possibilità  di  incrementare  le  risorse  per  l’edilizia
pubblica”.

Apprezzamento per la concretezza dell’intervento della sindaca
di Torino è stato espresso da Alberto Preioni, capogruppo
della Lega, che ha auspicato che sia un buon viatico per il
confronto in Commissione e in Aula.

Domande  sono  state  poste  da  Valter  Marin  (Lega),  Mario
Giaccone  (Monviso),  Marco  Grimaldi  (Luv),  Daniele  Valle  e
Diego Sarno (Pd).


